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AI SOCI 

Auguri dal Presidente 

  
  
Cari amici e consoci, 

Il Consiglio Direttivo recentemente eletto ha voluto rinnovarmi il mandato di presidente per il 
quadriennio 2017-2020. Mentre ringrazio il CD e tutti coloro che hanno lavorato per l’aicap nel 
quadriennio passato, permettetemi di fare il punto sulla nostra attività e sulle prospettive. 

L’aicap, forse la prima associazione italiana di ingegneria strutturale, ha una lunga storia di luogo 
di incontro, scambio di opinioni, diffusione delle conoscenze, stimolo alla ricerca, contributo alla 
normativa tecnica, apertura e collegamento internazionale, e ha svolto un ruolo molto rilevante 
per il progresso culturale nel campo del calcestruzzo strutturale. 

Dalla fondazione, negli anni ‘50, ha avuto un po’ il carattere di club di universitari, professionisti e 
industriali. Col passare del tempo si è avvertita la necessità di una partecipazione più larga e con 
mezzi aggiornati e, negli ultimi anni, abbiamo introdotto delle innovazioni. 

Avevamo un Giornale, diffuso insieme all’ottima rivista L’Industria Italiana del Cemento che, con la crisi 
economica generale, ha cessato la pubblicazione da oltre un decennio, anche se ne abbiamo ottenuto la 
riattivazione per due numeri monografici sulle realizzazioni italiane, 2006 e 2010, in occasione dei congressi 
fib. Al giornale sono subentrati questa Newsletter informatica e un sito web. 

Abbiamo lanciato un premio biennale per le realizzazioni italiane (duplice, per opere edilizie e 
infrastrutturali); premio simbolico, che intende stimolare progettisti e costruttori alla qualità e che si affianca 
al tradizionale premio alle tesi di laurea e di dottorato, dotato di un riconoscimento concreto grazie alla 
generosità della famiglia Sarno. 

Continuiamo attivamente il rapporto con la fib. Ne siamo socio fondatore e referente scientifico in 
Italia; il nostro Giuseppe Mancini ne è stato presidente e abbiamo avuto vari presidenti e membri 
di Commissioni.L’ aicap si fa carico, con CTE, ReLuis e ITC-CNR, della quota nazionale italiana, e 
offre la possibilità di associarsi cumulativamente ad aicap, CTE e fib. Con il CTE, in particolare, si è 
sviluppata una collaborazione organica: dal 1° corso internazionale (2012) organizzato sul Model 
Code 2010, fino al fortunato Congresso unitario ICD 2016, seguito prossimamente dagli ICD 2018. 

Abbiamo fondato la Federazione Nazionale Ingegneria Civile - con CTE, ANIDIS, CTA e AGI - che 
diverrà operativa con l’uscita delle nuove NTC, interagendo con il Consiglio Superiore dei LL.PP. 

Siamo molto attivi nella Commissione Ingegneria Strutturale dell’UNI, interfaccia italiana degli 
Eurocodici Strutturali, a partire Elio Giangreco, che ne è stato il primo presidente, abbiamo avuto 
una presenza essenziale con Ajello, Angotti, Mancini, Mola, Monti, Nuti, Orlando, Pecce, Pinto, 
Ronchetti, Sanpaolesi, Toniolo e altri; io stesso l’ho presieduta, come ora Edoardo Cosenza. Nello 



  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

sviluppo degli Eurocodici, noi soci aicap abbiamo avuto funzioni di rilievo anche in sede 
internazionale. 

L’aicap è altresì membro della rete ECSN delle consorelle europee, che ci offre utili idee e 
confronti e che indìce un award europeo per le opere in calcestruzzo, nel quale abbiamo 
promosso la partecipazione italiana, ottenendo due volte il 1° premio. 

Pubblichiamo vari volumi a stampa, di carattere pre-normativo e/o esplicativo, grazie all’impegno 
volontario profuso dai nostri ottimi Gruppi di Lavoro; volumi che incontrano un notevole favore 
non solo fra i soci, in specie fra gli studenti. Abbiamo svolto molti corsi e seminari per gli Ordini 
professionali in tutta Italia, la cui frequenza è diminuita, poiché molti professionisti propendono 
ora verso corsi gratuiti, anche meno interessanti ma dotati di molti CFP. 

Ho tratteggiato lo stato dell’associazione, per tenere al corrente chi non ci seguisse da vicino e 
volesse inserirsi nei nostri programmi. Infatti, per continuare la missione statutaria di promuovere 
la cultura nel settore, è necessario potenziare ancor più la sinergia con università, professioni, 
associazioni nazionali e internazionali, coordinarsi con l’industria e accrescere il numero dei soci di 
ogni categoria. Potremmo puntare, come in altri Paesi, anche ad attività orientate alle scuole 
tecniche e gli operatori di cantiere, offrendo servizi regolari di istruzione, addestramento e 
certificazione, contando su un supporto di base da parte dell’industria. Tralascio gli aspetti 
economici, che risentono ovviamente del clima generale, auspicandomi che la celebrata crescita 
attesa investa in particolare anche noi! 

L’aicap da oltre 60 anni produce aggiornamento culturale. È interesse del mondo scientifico e 
professionale mantenerla attiva e svilupparla e vorrei invitare tutti i soci ad agire in tal senso e 
diffondere la partecipazione La prossima occasione è fornita a Giugno dagli 

Italian Concrete Days - ICD 2018 

che stiamo organizzando e che promettono di ripetere il grande successo ottenuto degli ICD 2016. 
Mentre conto quindi su una larga presenza di soci e colleghi all’evento, in veste di autori di 
memorie o di interlocutori interessati, formulo a tutti, a nome del Consiglio e mio personale, i 
migliori auguri per un prospero 2018! 

MM 

Escono le NTC aggiornate (*) 

Marco Menegotto 

 Le NTC 2008 

Finalmente vede la luce l’atteso aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC 
2008), emanate con DM 14 Gennaio 2008 ed entrate in vigore in modo esclusivo sui temi tecnici 
nel 2009, dopo il terremoto dell’Aquila, con l’abrogazione il DM 16/01/1996. 

Le NTC superavano diverse norme precedenti riguardo alla progettazione strutturale ed erano 
accompagnate dalla Circolare del Consiglio Superiore dei LL.PP. n. 617 del 2 Febbraio 2009, di 
Istruzioni per l’applicazione. Le innovazioni introdotte erano molte e sostanziali. Unificavano il 
quadro delle prescrizioni strutturali, geotecniche e sismiche. 

Abbandonavano l’impiego del metodo di verifica tradizionale, adottando criteri prestazionali, e si 
allineavano definitivamente alla normativa tecnica europea, con riferimento esplicito agli 
Eurocodici Strutturali EN pubblicati fra il 2004 e il 2005 e alle relative Appendici Nazionali italiane 
pubblicate con il DM 31/07/2012 e contenenti i Parametri Determinati in sede Nazionale (NDP); 
sotto alcuni aspetti, sopravanzano le stesse norme europee, come per la determinazione delle 
azioni sismiche e le relative verifiche. 

Vi si consideravano le costruzioni esistenti, con la valutazione della sicurezza, le modalità 
d’indagine e le tecniche di intervento. Inoltre, per quanto riguarda i materiali e i prodotti per uso 
strutturale, il Cap. 11 affrontava le modalità di identificazione, di qualificazione e di accettazione, 
conformate alla Direttiva Europea n. 89/106/EEC (Construction Products Directive - CPD), che ora è 
stata sostituita dal Regolamento Europeo n. 305/2011 (Construction Products Regulation – CPR). 

Il retroterra della normativa italiana in materia è stato richiamato dallo scrivente nell’articolo 



  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

“Come si è giunti alla normativa tecnica sul calcestruzzo strutturale” - In CONCRETO, n. speciale 
#150.2017 - Roma, Ottobre 2017. 

Le Nuove NTC 2018 

L’aggiornamento delle NTC ha dunque percorso tutto l’iter dovuto – esame delle osservazioni 
pervenute, revisione e studio degli emendamenti, adeguamento e integrazione alle altre norme 
intervenute, discussione e redazione del nuovo testo, approvazione del C.S. LL.PP., della 
Conferenza Stato-Regioni, Decreto del Ministro – e sono in via di pubblicazione sulla GURI. Esse 
conservano l’impostazione delle vigenti NTC2008, mantenendosene in continuità. 

Il testo è stato in generale semplificato, venendo incontro alle richieste in tal senso dell’utenza, ma 
non variato sostanzialmente, integrandosi sempre più con la normativa comunitaria, ora 
rappresentata dal summenzionato CPR come riferimento generale, e avvicinandosi ancora agli 
Eurocodici Strutturali sul piano strettamente tecnico. La suddivisione tematica e l’ordine dei 
capitoli sono rimasti invariati. Nel merito, le modifiche hanno riguardato tutti i capitoli e si 
possono riassumere succintamente come segue. 

Capitolo 1 - Oggetto 

Il capitolo, trattando l’oggetto della norma, è rimasto pressoché invariato. 

Capitolo 2 - Sicurezza e prestazioni attese 

Sono stati aggiunti paragrafi sui requisiti di Durabilità e di Robustezza e sono state inserite 
prescrizioni specifiche sulla Sicurezza in caso d’incendio. 

È stato riformulato il par. 2.4, in relazione a definizione e prescrizioni sulla vita nominale di 
progetto, introducendo categorie di opere, differenziate sotto il profilo non tipologico ma 
prestazionale. 

Ogni riferimento residuo al metodo di verifica c.d. alle tensioni ammissibili è stato eliminato, 
restando in vita solo quello agli Stati Limite (SL). 

Capitolo 3 – Azioni sulle costruzioni 

È stata riordinata e rivista la classificazione dei sovraccarichi variabili e riformulate le categorie di 
sottosuolo. Precisazioni sono state fornite circa le azioni del vento, della neve, termiche e 
sismiche. Sono altresì precisate le condizioni sulla valutazione delle azioni eccezionali e all’Incendio 
di progetto. 

Capitolo 4 – Costruzioni civili e industriali 

4.1 – Costruzioni in calcestruzzo 

Le principali modifiche riguardano: integrazioni dei diagrammi σ-ε del calcestruzzo; per gli SL di 
esercizio, precisazioni nella verifica a fessurazione; per gli SLU: possibilità di redistribuzione dei 
momenti flettenti nell’analisi elastica lineare, con limitazioni; eccentricità minima negli elementi 
compressi e limiti di snellezza; valutazione della duttilità di elementi inflessi; precisazioni sulle 
verifiche a taglio, punzonamento e torsione; coefficienti di sicurezza per la precompressione; 
giunzioni di armature; trattazione del calcestruzzo non armato. 

4.2 – Costruzioni in acciaio 

Le principali modifiche riguardano: trattazione anche dell’acciaio inox; rifermento alla norma 
europea UNI EN 1090 per l’esecuzione; ridefinizione della classificazione delle sezioni; sensibilità 
alla fatica, relativi coefficienti di sicurezza e modalità di verifica. 

4.3 – Costruzioni composte acciaio-calcestruzzo 

Sono state introdotte modifiche redazionali, miglioramenti e precisazioni e aggiunto un modello di 
confinamento per sezioni compresse. 

4.4 – Costruzioni in legno 



  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Per il Legno massiccio: revisione generale. Per il Legno lamellare: ridefinite le classi di resistenza, 
con estensione a quelle per trazione; puntualizzazioni sul controllo in stabilimento (FPC); 
riferimento alle intervenute Linee Guida del C.S. LL.PP. Inoltre, per entrambi i tipi, serie aggiuntiva 
di coefficienti ɣM per produzioni con controllo continuativo. 

4.5 – Costruzioni in muratura 

Si è avvicinato all’Eurocodice 6, con considerazione di muratura confinata, spessori minimi dei 
blocchi forati; verifiche semplificate; limitazioni per giunti sottili e/o a secco; fa riferimento al par. 
4.6 o al cap. 11 per materiali non espressamente menzionativi. 

4.6 – Costruzioni di altri materiali 

Si fa più esplicito riferimento a sistemi costruttivi, di cui deve essere comprovata l’idoneità e 
ottenuta un’autorizzazione, che non a materiali in sé diversi (trattati questi nel cap. 11). 

Capitolo 5 – Ponti 

Sono introdotte modifiche, volte a rendere più chiaro e omogeneo il testo, e definizioni in accordo 
con le norme per le costruzioni stradali. Per la compatibilità idraulica degli attraversamenti di corsi 
d’acqua, sono introdotte precisazioni tecniche e documentali. 

Per le Azioni sui ponti stradali, si è operato un riordino, con modifiche formali e allineamento 
all’Eurocodice 1 e al Cap. 3 delle NTC stesse, aggiornando le prescrizioni per temperatura, impatti 
sulle barriere, attrito sui vincoli, azioni eccezionali sugli impalcati. È stata eliminata la seconda 
categoria di ponti. Per i ponti ferroviari, sono stati ritoccati i coefficienti di sicurezza parziali e di 
combinazione. 

Capitolo 6 – Progettazione geotecnica 

Il capitolo ha subito modifiche rilevanti. Dal punto di vista generale, è soppressa l’alternatività 
degli approcci, a favore di chiarezza. Nello specifico, la verifica nei riguardi degli SL idraulici è 
riformulata, a favore di sicurezza. I termini delle verifiche della stabilità dei pendii sono meglio 
specificati. È stata alleviata per alcuni casi la prescrizione di prove di carico su pali. 

Capitolo 7 – Progettazione per azioni sismiche 

La revisione ha investito sia aspetti generali sia aspetti relativi ad alcuni tipi di strutture, 
accostandosi all’Eurocodice 8 e acquistando chiarezza. Sono meglio chiariti i termini del progetto 
in capacità, dei requisiti generali delle opere e i criteri di progettazione e sono stati raggruppati i 
fattori di sovraresistenza richiesti per vari tipi di elementi strutturali. Più organiche sono le 
prescrizioni per elementi secondari, elementi non strutturali, elementi di fondazione. 

Quanto alla sismicità di un sito, non viene più considerata la classificazione per zone sismiche ma 
l’accelerazione di progetto. 

Quanto all’analisi strutturale, sono più articolati i fattori di comportamento (ex fattori di struttura) 
riduttivo delle sollecitazioni di progetto nell’analisi lineare. L’analisi modale con spettro di risposta 
rimane il riferimento per determinare gli effetti dell’azione sismica, pur essendone consentite 
altre, più semplici o più raffinate. Alcune formule, in particolare per valutare il periodo di 
vibrazione e gli spostamenti, sono modificate. Sono ridefiniti altresì (par. 7.3.6) i parametri di 
verifica ai vari SL e della classe d’uso, di elementi strutturali e non strutturali, impianti. 

Le prescrizioni particolari in funzione della tipologia strutturale sono espresse nel par. 7.4, in 
forma parallela a quelle del cap. 4, come appresso. 

7.4 – Costruzioni in calcestruzzo 

Le principali integrazioni riguardano: possibilità di tener conto del confinamento; introduzione 
delle strutture a pendolo inverso; verifiche di nodi trave-pilastro e di pareti; sono introdotte 
prescrizioni sui particolari costruttivi di vari elementi, in specie nelle zone dissipative: le strutture 
prefabbricate a portale vengono penalizzate rispetto alla NTC 2008 e all’Eurocodice 8. 

7.5 – Costruzioni in acciaio 
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Le principali modifiche riguardano le caratteristiche dei materiali, le verifiche di duttilità e i 
collegamenti. 

7.7 – Costruzioni in legno 

Si è posto l’accento sulla necessità del progetto in capacità e della conseguente giustificazione 
della duttilità attribuita agli elementi strutturali e dei collegamenti, in ragione del coefficiente di 
comportamento. 

7.8 – Costruzioni in muratura 

Sono riviste le regole di progettazione; in particolare, sono ricalibrati i parametri influenti sul 
fattore di comportamento, in funzione della tipologia; è stato ampliato il quadro dei requisiti 
geometrici (7.8.1.4); sono forniti i particolari costruttivi (7.8.6.3) richiesti alla muratura confinata. 

7.9 – Ponti 

Sono inserite precisazioni riferite al comportamento dissipativo / non dissipativo, e limitazioni alle 
possibili riduzioni della risposta sismica. 

7.10 – Costruzioni con isolamento e/o dissipazione 

Il paragrafo è rimasto invariato, salvo ritocchi formali per uniformità con le altre parti della norma. 

7.11 – Opere e sistemi geotecnici 

Sono state apportate diverse modifiche, a carattere generale o particolare, ma la lettura per 
quanto riguarda le varie fasi della progettazione è più chiara. Viene stabilito che nelle verifiche agli 
SLU i coefficienti parziali sulle azioni e sui parametri geotecnici sono da assumersi pari all’unità 
mentre quelli sulle resistenze di progetto secondo i rispettivi capitoli pertinenti. Riguardo allo SLD 
delle fondazioni sono consentite semplificazioni nella valutazione del coefficiente ɣR. 

Capitolo 8 – Costruzioni esistenti 

Il paragrafo 8.4 definisce i criteri per la valutazione della sicurezza e per la progettazione degli 
interventi, a seconda delle categorie: i) Riparazione o intervento locale, ii) Miglioramento, iii) 
Adeguamento (il cui ordine è invertito rispetto alle NTC 2008). Della prima sono state 
maggiormente specificate le finalità e le condizioni; della seconda si precisano i limiti del valore 
risultante del rapporto ζE fra l’azione sismica resistente e quella prescritta per una costruzione 
nuova, anche per i beni culturali; riguardo all’Adeguamento, vi sono alcune precisazioni: in 
particolare, per gli interventi con variazione di classe e/o di destinazione d’uso senza modifiche 
strutturali, ζE può ridursi da 1,0 a 0,8. 

Al par. 8.5 sono stati meglio definiti i livelli di conoscenza LC e si precisa che le prove per la 
caratterizzazione dei materiali vanno eseguite da laboratori ufficiali. 

Il par. 8.7, denominato Progettazione degli interventi, precisa le verifiche da eseguirsi per ogni tipo 
di intervento. 

Capitolo 9 – Collaudo statico 

Il capitolo rimane pressoché invariato, stante che viene trattato in norme primarie, come il DPR 
380/2001 e altre. 

Capitolo 10 – Redazione dei progetti strutturali 

Il capitolo è stato riarticolato in più paragrafi, senza sostanziali alterazioni della sostanza ma con 
limitate modifiche di tipo redazionale; ad es., al 10.2.2, la dizione Validazione indipendente del 
calcolo strutturale è stata cambiata in Valutazione indipendente del calcolo strutturale, al fine di 
non confonderla con la Validazione dei progetti, di cui al Codice degli Appalti. 

Capitolo 11 – Materiali e prodotti per uso strutturale 

È il capitolo che ha subito le maggiori revisioni, in ragione dell’intervenuto Regolamento UE (il 
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sopra citato CPR), che fissa i Requisiti di base (RB) e le condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione. In particolare, rispetto alle NTC2008, le principali 
modifiche sono le seguenti. 

11.1 – Generalità 

Si è introdotta una definizione più puntuale dei materiali e prodotti per uso strutturale, che 
consentono a un’opera che li incorpora di soddisfare le prestazioni relative al RB n. 1: Resistenza 
meccanica e stabilità; sono quindi aggiornate le definizioni, fra cui quella di Valutazione Tecnica 
Europea (European Technical Assessment – ETA) (ex Benestare Tecnico Europeo), del Certificato di 
Valutazione Tecnica – CVT (ex CIT) e della Dichiarazione di prestazione (ex Dd conformità). Viene 
chiarito che il CVT è rilasciato sulla base di Linee Guida del C.S. LL.PP. ove disponibili e viene 
prevista una norma transitoria per i CIT in corso. 

Infine, è introdotta una procedura delegificata per aggiornare le norme UNI richiamate nelle NTC, 
che ne consente il tempestivo allineamento a quelle EN e ISO di riferimento, nonché alle altre UNI. 

11.2 – Calcestruzzo 

Riguardo ai Controlli di qualità del calcestruzzo, sono introdotti chiarimenti per le varie operazioni 
e distinzioni di responsabilità per i controlli in opera; sui componenti del calcestruzzo sono 
apportati miglioramenti, in particolare per gli aggregati da riciclo; sul calcestruzzo fibrorinforzato il 
riferimento è alle disposizioni del C.S. LL.PP. 

11.3 – Acciaio 

Terminologia e procedure sono state allineate al CPR e migliorate, al fine di garantire la 
tracciabilità del prodotto. Per gli acciai da c.a. e c.a.p, sono state adeguate le prescrizioni, in 
particolare relativamente ai controlli anche nei centri di trasformazione e ai tralicci e reti 
elettrosaldati. Per gli acciai da carpenteria, ci si è adeguati alla UNI EN 1090-1, contemplando 
anche la marcatura CE di elementi prelavorati. Si sono distinti i centri di prelavorazione dai centri 
di produzione di elementi. I controlli di produzione, in stabilimento per la qualificazione e di 
accettazione in cantiere, sono meglio definiti. Vi sono poi nuove prescrizioni sulle caratteristiche 
degli acciai per strutture antisismiche. 

11.4 – Ancoranti per uso strutturale e giunti di dilatazione 

Titolo e contenuto sono nuovi rispetto al precedente Materiali diversi dall’acciaio per armatura di 
c.a. 

11.5 – Sistemi di precompressione a cavi post-tesi e tiranti di ancoraggio 

Le modifiche sono modeste; vengono riferite le due Linee Guida per il rilascio della certificazione 
emanate dal C.S. LL.PP. 

11.6 – Appoggi strutturali 

Si hanno solo alcuni ritocchi. 

11.7 – Materiali e prodotti a base di legno 

Sono inseriti riferimenti alle UNI EN 14080 e 14081; completamente riviste sono le parti relative ai 
centri di trasformazione e alla loro qualificazione, come pure ai controlli di accettazione in 
cantiere, con le relative prove sperimentali. 

11.8 – Componenti prefabbricati in c.a. e c.a.p. 

Le modifiche, essenzialmente formali, riguardano una migliore definizione dei termini e dei 
riferimenti alle norme armonizzate, oltre all’introduzione dell’obbligo di qualificazione per i 
dispositivi meccanici di collegamento. 

11.9 – Dispositivi antisismici 

Il titolo è stato esteso ai Dispositivi di controllo delle vibrazioni e il contenuto a quanto previsto 
dalla UNI EN 15129. Le procedure di qualificazione sono state aggiornate al CPR; le procedure di 



accettazione in cantiere sono state integrate riguardo ai metodi di prova e al numero di prove, con 
possibilità di utilizzare in parte anche quelle di controllo in fabbrica (FPC). 

11.10 – Muratura portante 

Sono apportate limitate modifiche redazionali e di precisazione riguardo alle prove di 
accettazione. 

Capitolo 12 – Riferimenti tecnici 

L’elenco dei documenti normativi, che possono rappresentare riferimenti di comprovata validità a 
integrazione delle NTC ove non in contrasto, è stato aggiornato e integrato, in particolare con 
norme ISO, EN e UNI, oltre a essere esteso virtualmente ad altre norme internazionali. 

CONCLUSIONI 

In definitiva, a dieci anni dalle prime NTC, che hanno avuto il merito di raccogliere e unificare 
norme di diversa provenienza, le NTC 2018 compiono un passo nella direzione di semplificare la 
lettura, aggiornare le prescrizioni allo stato delle conoscenze e integrare la normativa nazionale 
con il quadro internazionale in evoluzione. Le innovazioni apportate non stravolgono gli 
adempimenti cui l’utente è abituato ma li complementano agevolmente. 

La Circolare con le Istruzioni per l’applicazione, attesa anch’essa a breve, ne completerà i 
contenuti. 

È da auspicare, peraltro, che la semplificazione si estenda dagli aspetti tecnici a quelli burocratici, 
col ridurre il numero di documenti normativi di cui occorre tener conto per progettare una 
struttura (L. 1086/1971, L. 64/1974, DPR 380/2001, DM 477/2016, Leggi Regionali diverse, 
eccetera). Ancor più auspicabile è che le norme tecniche abbandonino la cogenza di legge, come 
nella gran parte dei paesi del mondo, visto che concetti tecnici travasati in ambito giuridico 
possono generare fraintendimenti. 

Dovremmo abituarci presto a usare gli Eurocodici Strutturali, avvantaggiandoci per operare anche 
oltre l’ambito italiano, in Europa e non solo. Gli Eurocodici sono anch’essi in corso di revisione e 
risulteranno semplificati rispetto all’edizione attuale, che risente del primo tentativo di 
convergenza di più di trenta culture tecniche nazionali. Del resto, le NTC non ne sono estranee allo 
sviluppo. 

Gennaio 2018 

(*) articolo pubblicato su InConcreto n.152  

*    *    * 

ITALIAN CONCRETE DAYS 

Giornate aicap 2018 Congresso CTE 

IL CALCESTRUZZO STRUTTURALE OGGI 

TEORIA - IMPIEGHI - MATERIALI – TECNICHE 

MILANO 13 Giugno / LECCO 14–15 Giugno 2018  

3° INVITO 

 http://www.icd-italianconcretedays.it 

http://www.associazioneaicap.com/wp-content/uploads/2018/02/ICD-2018-3%C2%B0-announcement.pdf
http://www.icd-italianconcretedays.it/
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www.associazioneaicap.com 

 *    *    *  

CONSIGLIO DIRETTIVO aicap   
Nel corso della prima riunione del nuovo Consiglio Direttivo il giorno 13.10.2017 è stato 
confermato alla Presidenza dell'Associazione Marco MENEGOTTO.  
Sono stati inoltre nominati  vice-Presidenti Franco ANGOTTI e  Cesare PREVEDINI, Consigliere 
Segretario pro tempore Franco ANGOTTI, Consigliere Tesoriere Fabrizio AVERARDI RIPARI.   
Giuseppe SCHLITZER è stato nominato Coordinatore del Gruppo di Collegamento con l'Industria. 
  

 *    *    * 
  

PREMI 
PREMIO ING. BRUNELLO SARNO con il patrocinio dell'aicap  

per laureati in Ingegneria  
XI Ciclo 

  
E'  stato bandito l'XI Ciclo dei Premi Ing. Brunello Sarno per laureati in Ingegneria, istituiti dalla 
sig.ra Inoria Pepe Sarno, con il patrocinio dell'aicap, allo scopo di onorare la memoria del marito 
Ing. Brunello Sarno, socio e consigliere dell'aicap. 
I Premi saranno assegnati a tesi su temi attinenti alla progettazione di opere di calcestruzzo 
strutturale  e saranno ammessi a concorrere i laureati in Ingegneria che abbiano conseguito in 
Università italiane uno dei seguenti titoli: laurea magistrale; dottorato di ricerca; master di 2° 
livello, discutendo una tesi su temi attinenti alla progettazione di opere di calcestruzzo strutturale 
nel periodo gennaio 2016 - dicembre 2017. 
Bando 
  

PREMIO aicap 2018  
REALIZZAZIONI DI OPERE IN CALCESTRUZZO  

BANDO DEL CONCORSO  
   
L' aicap  indice la quinta edizione del Premio "di eccellenza", per opere italiane realizzate in 
calcestruzzo, nelle due categorie Edifici e Opere infrastrutturali. 
Il Premio ha carattere simbolico e le modalità di partecipazione e di giudizio sono indicate nel 
REGOLAMENTO (clicca qui). Le opere ammesse a partecipare sono quelle ultimate negli ultimi due 
anni. 
Le candidature, complete della documentazione indicata all'art.8 del Regolamento, dovranno 
pervenire alla sede aicap entro il giorno Lunedì 16 Aprile 2018. 
I Premi  saranno assegnati in occasione degli Italian Concrete Days Giornate aicap 2018 
Congresso CTE, nel corso delle quali tutte le opere concorrenti saranno illustrate. 
Dicembre 2017 
Il Presidente 
Marco Menegotto 

 *    *    * 

http://www.cte-it.org/
http://www.associazioneaicap.com/
http://www.associazioneaicap.com/?p=3808
http://www.associazioneaicap.com/wp-content/uploads/2017/12/Regolamento-Premio-AICAP-2018-.pdf


PROSSIME INIZIATIVE EDITORIALI 
  
Un apposito Gruppo di Redazione, coordinato dai Consiglieri aicap Achille Devitofranceschi e Giuseppe 
Mancini, sta lavorando alla redazione del Quaderno "Ponti e viadotti in calcestruzzo strutturale - soluzioni 
innovative".   
Il gruppo si avvale del sostegno di CSPF e Mapei.   

*    *   * 

SEMINARI 
Progetto di un edificio in c.a. in zona sismica: 

PER DUTTILITA' E PER RESISTENZA CON E SENZA ISOLAMENTO SISMICO ALLA BASE CON 
LE NORME NTC 2018 

Prato, 23 febbraio 2018 
  

L'aicap e l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Prato organizzano il seminario " Progetto di un edificio 
in c.a. in zona sismica: per duttilità e per resistenza con e senza isolamento sismico alla base con le Norme 
NTC 2018". Il Seminario si svolgerà presso il Teatro delle Professioni - via Pugliesi 26 a Prato, dalle ore 15,00 
alle ore 18,30. 
La quota di iscrizione di 50 euro comprende i Quaderni aicap nn.1 e 2. 
Crediti professionali per gli ingegneri riconociuti dallìOrdine degli Ingegneri di Prato: 3 
Programma  
  

 

ESSERE SOCI aicap 

L’iscrizione all’aicap è annuale e non comporta alcun obbligo, se non il pagamento della quota, per l’anno in 
corso e ciascun Socio può dimettersi in qualsiasi momento con lettera raccomandata (art. 9 dello Statuto). 

- I Soci hanno diritto ad uno sconto del 50% su tutte le pubblicazioni aicap pregresse. Inoltre, per l’anno 
2018, i Soci riceveranno in omaggio tutte le pubblicazioni che saranno edite nell’arco dello stesso anno, se in 
regola con le quote associative. 

- Il nuovo Socio,  al momento della iscrizione, riceve una o più pubblicazioni in omaggio. Una volta iscritto, il 
nuovo Socio avrà diritto a quanto sopra indicato per i Soci. 

Per l'anno 2018 è previsto l'invio del volume "Calcestruzzi autocompatanti. Proprietà e problematiche", della 
Raccomandazioni aicap "Realizzazione e gestione del calcestruzzo strutturale presollecitato con armatura 
post-tesa", Parte Prima e Seconda, del Quaderno n.2 "Progetto di un edificio in c.a. con e senza isolamento 
sismico alla base", del Quaderno n.3 "Progettazione di ponti e viadotti con isolamento sismico" e delle 
seguenti altre pubblicazioni fino ad esaurimento: Bollettino fib  n.29 - Ponti in calcestruzzo 
prefabbricato (Traduzione italiana);  fib Bollettino n. 34 – Codice Modello per il Progetto della Vita di 
Servizio (Traduzione italiana); “Capire la Cementificazione. Non sempre il cemento è brutto e cattivo” di 
Mario Collepardi. 

Il Socio potrà inoltre richiedere ID e Password  per accedere al file del Bollettino fib n. 31 – Post-tensione 
negli edifici (Traduzione italiana) 

- I Soci hanno quote di partecipazione agevolate alle Giornate aicap e usufruiscono di  sconti sulle quote di 

partecipazione a Corsi, Seminari, Convegni, Workshop organizzati da aicap.   

- I Soci possono avere partecipazione diretta a Gruppi di Lavoro aicap finalizzati alla redazione di nuove 
pubblicazioni o alla stesura di Raccomandazioni, Linee Guida, ecc. 

- I Soci possono partecipare alla governance dell’Associazione indirizzando con le loro proposte l’attività 
di aicap in  accordo con le finalità definite dall’art. 2 dello Statuto, contribuendo così alla definizione 
dell’agenda dell’Associazione e possono candidarsi al Consiglio Direttivo nelle elezioni a cadenza 
quadriennale. 

Pensando ai professionisti di domani... 

Lo Statuto aicap prevede la figura del Socio Studente, che potrà essere, una volta inserito nel mondo 
professionale, Socio a tutti gli effetti. 

http://www.associazioneaicap.com/wp-content/uploads/2018/01/Seminario-Prato_23_2_2018.pdf


Il Socio Studente versa una quota di iscrizione annua ridotta ed ha diritto a quote ridotte anche per l’acquisto 
delle pubblicazioni aicap. All’atto dell’iscrizione, riceve due pubblicazioni in omaggio come indicato sul 
sito www.associazioneaicap.it  - link Soci – pagina Socio Studente. 

  
QUOTE SOCIALI ANNO 2018 
  
Le quote sociali per l'anno 2018 non hanno subito variazioni rispetto all'anno 2016 ed ammontano quindi a: 
  
- Socio Individuale: € 100 
- Socio Collettivo: € 500 
- Socio Sostenitore:  € 2000 + 
- Socio Studente: € 30 
   
PER DIVENTARE SOCI > Homepage www.associazioneaicap.it 

Foto di copertina: NUOVO OSPEDALE DEL MONSELICE-ESTE. L'opera ha partecipato ai 
premi aicap 2016 nella categoria Edifici..  

 

http://www.associazioneaicap.it/
http://www.associazioneaicap.it/

